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Nonc’èilrischioche
l’eurovengagettatoa
mare,nétantomenoche

l’ItaliaoqualchealtroPaese
imbocchioralapasserellaper
scenderedaltransatlantico
dell'Unioneeuropea.Anchese
lacampagnaelettoraleèstata
infiammatadainvettivedi
euroscetticiurlanti-didiversa
latitudineecolore-controla
monetaunicael’Europa
"oppressivamatrigna",nonè
questoingioco
nell’appuntamentoelettorale
delprossimoweekend.Certo,
letruppeanti-europeiste
porterannoaStrasburgoun
consistentedrappello,forsedi
ben200eurodeputatisu751,ela
lorovocesifaràsentire.Ma
resteràunurlominoritarioe
frammentato,vistoche,per
esempio,conservatori
britannicieindipendendisti
dell’Ukipnonintendonounirsi
alraggruppamentodelFront
NationaldiMarineLePene
dellaLegaNord,erestada
vedereconchisialleeràil
Movimento5Stelle.Eppure,
anchesenonsipaventano
soluzionitraumatiche,ilvoto
delleelezionieuropeeèdi
importanzaestrema.Perché?
Perchéinquestodelicato
momentostorico-incuil’Italia
avràtral’altrodalugliocon
MatteoRenzilagrande
responsabilitàdiprenderein
manoiltimonedellapresidenza
Ue-sisommerannotrefattori
cruciali:1)unricambioaivertici
delleistituzionieuropeeche
imporràainuoviarrivatiuna
rinnovatainterpretazione
"intelligente"diTrattatiepatti
finanziarieinparticolaredelle
regoledipoliticaeconomica
dopoglieccessi-semprepiù
diffusamentericonosciuti-
dell’eradell’austeritànordicae
deimomentipiùbui
dell'eurozona;2)l’inevitabile
gestionediimportantidossier
politicie"tecnici"(checosì
tecnicinonsono)arrivatia
maturazionesuelementichiave
perlasocietàel’economia,dalle
convenzionisull’immigrazione
aipianistrategicisuenergiae
ambientefinoal2030;3)e,
infine,lanecessitàdifarpartire
unprofondodibattitosulfuturo
dell’Unioneeuropeacheguardi
almedioperiodo,avviiilavori
perunarevisionedeiTrattati,le
geometriedicomesiintendefar
procedereilprogettodi
integrazioneeuropea(nella
consapevolezzadellaminaccia
diDavidCamerondiun
referendumbritannicosullaUe
nel2017)etracciaresulserioi
connotatidiun’"altraEuropa".

Inquestepartite,idue
contendentiche,secondoi
sondaggi,sidisputanola
poltronadipresidentedella
Commissione,ilpopolare
lussemburgheseJean-Claude
Junkereilsocialistatedesco
MartinSchulz,hannolecartein
regoledieuropeistidilungo
corso,ancheseconsfumature
diversesullericette
economiche.Maun
Europarlamentocosìnumeroso
imporràdifattolanascitadiuna
GrosseKoalitione/odialleanze
coniliberaldemocraticidiGuy
Verhofstadtedidialogoconi
verdidiJoséBovéeSkaKellere
conlasinistradiAlexisTsipras.
Asecondadeisuffragiottenuti
sidecideràcomesaràmiscelata
la"coalizioneeuropeista"
dominanteequestevoci
avrannopiùomenopeso.E
proprioperquestoilvotodi
domenicaprossimasarà
importantissimo:nonsoloperle
ricadutesulquadropolitico
italiano,maperchécontribuiràa
determinaregliequilibriche,di
fatto,determinerannolarotta
dellanuovaEuropa.Una
percorsochenonsidecidecon
urlaestrepiti,macon
intelligenza,visionepoliticae
capacitàdimediazione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ANALISI

L’Europa verso il voto
LA SETTIMANA DECISIVA

Una scelta
responsabile
per cambiare
traiettoria

In Italia. Scelta dei candidati vincolata alla rappresentanza di genere

Antonello Cherchi
Ultimasettimanaperlacor-

sa al Parlamento europeo, dove
per l’Italia ci sono 73 scranni.
Perquantolapartitasigiochiol-
treconfine, avrà tuttavia signifi-
cative ripercussioni politiche
anchenellaPenisola.C’èdacapi-
re se il premier Renzi riuscirà a
incassare, in termini di voti al
Pd,ildividendodelletanterifor-
meannunciatee delbonusdi80
euromensili ai redditi più bassi.
Siaspettadivederequalesaràla
performance di Forza Italia con
un leader ai servizi sociali, le vi-
cende giudiziarie di alcuni co-
lonnelli (Scajola e Dell’Utri), le
defezioniinterneelaconcorren-
zadiNcd.Cisiinterrogasulpos-
sibileexploitdeigrillini, annun-
ciato dai sondaggi ancor più ro-
tondo di quello delle politiche
dell’annoscorso.

Tutto questo lo si saprà in un
sol giorno, in quelle sedici ore
(dalle 7 alle 23) che domenica
prossima saranno consacrate al
voto.L’elettoresitroveràdavan-
ti una scheda con al massimo 12
contrassegni (tali sono quelli
nellacircoscrizionenord-orien-
tale; nelle altre sono 11, tranne
che nelle isole dove diventano
8). Dovrà tracciare un segno sul
partitopresceltoe,all’internodi
quella lista, non potrà esprime-
repiùditrepreferenze,scriven-
donomeecognome(osoloilco-
gnome, semprechè non ci siano
casidiomonimia)del politico.

E qui sta la prima novità delle
europee in chiave nostrana: nel
caso si esprimano tre preferen-
ze dello stesso genere (per
esempio, solo candidati ma-
schi), la terza sarà annullata du-
rante lo scrutinio. Dunque, sarà
possibile indicare tre preferen-
ze valide solo se si sceglierà al-

meno un candidato di sesso di-
verso dagli altri due. Se, invece,
si deciderà di esprimere solo
due preferenze, queste potran-
no essere dello stesso genere. È
la conseguenza della nuova leg-
ge (la 65 del 22 aprile 2014), che
haanche introdottoaltri vincoli
sulla rappresentanza di genere
nelle liste per le europee, stabi-
lendo,tra l’altro,cheinciascuna
lista i candidati dello stesso ses-
so non possano essere più della
metàecheleprimedueposizio-
ni dell’elenco siano riservati a
candidatidi sesso diverso. Que-
ste ultime novità, però, si appli-
cherannoapartiredallevotazio-
nidel2019.

Unavoltachiusiiseggi,inizie-
ranno subito le operazioni di
scrutinio, che si dovranno con-
cludere entro le 12 di lunedì 26.
Contemporaneamente – in seg-
gi ad hoc istituiti presso le Corti
diappello Roma, Milano, Vene-
zia, Napoli e Palermo – sarà av-
viato lo scrutinio delle schede
degli italiani che hanno votato
negli altri Paesi Ue. Si tratta di
1,3milioni di persone.

Successivamente, una volta
chiuso lo spoglio, si passerà
all’attribuzione dei 73 seggi eu-
ropei. Il meccanismo prevede
chevenganopresi inconsidera-
zione solo i candidati delle liste
che hanno superato la soglia di
sbarramento del 4 per cento.
Tetto che, proprio nei giorni
scorsi, è stato rinviato dal tribu-
naledi Venezia alla Corte costi-
tuzionale. La futura decisione
della Consulta non avrà, tutta-
via,riflessisulvotodidomenica
prossima.

Dopo aver calcolato a livel-
lo nazionale il numero di seggi
spettantia ogni lista, sipasserà
alla loroassegnazioneall’inter-

no diciascuna delle cinque cir-
coscrizioni, sulla base dei can-
didati che avranno ottenuto
più voti.

Il compito di europarlamen-
tare–chegarantisceunostipen-
dio base di 8mila euro lordi al
mese,piùleindennità–èdiven-
tato in questi anni sempre più
importante. Nonostante i venti
anti–Ue, infatti, la presenza
dell’Unione nelle legislazioni
dei Paesi membri è cresciuta di
peso. Basti considerare – come
evidenzia il Dipartimento delle
politiche comunitarie di Palaz-
zo Chigi – che dal 2011 a oggi so-
no state pubblicate sulla «Gaz-
zetta ufficiale» della Ue 268 di-
rettive,moltedellequalirecepi-
te dal nostro Paese. Nel detta-
glio, la situazione è la seguente:
nel 2011 sono state pubblicate
95 direttive e l’Italia ne ha rece-
pite 94; nel 2012, 51 pubblicate e
42 recepite; nel 2013, 67 contro
32; nel 2014 (fino al 12 maggio),
55 contro 18.

Un altro dato, elaborato
dall’Osservatorio sulla legisla-
zione della Camera dei deputa-
ti, fotografa la situazione da una
diversaangolazione,quellodel-
le deleghe. Nella XVI legislatu-
ra il Parlamento ha conferito al
Governo 410 deleghe (di cui 236
"primarie" e 165 integrative o
correttive), il 70% delle quali
eranoattuativedi leggicomuni-
tarie. Una percentuale analoga
la si raggiunge quando si consi-
derano i decreti legislativi (che
sono gli strumenti normativi
spesso utilizzati per recepire le
direttive): nella legislatura pas-
sata sono stati pubblicati in
«Gazzetta Ufficiale» 230 Dlgs,
164 dei quali (il 71,3%) per dare
attuazioneanorme Ue.
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Triplice sfida
Braccio di ferro con i leader sulla presidenza della Commissione,
focussul rilancio e convivenza difficile con il fronte del «no»

AUSTRIA 1825MAGGIO 4%

BELGIO 2125 -

BULGARIA 1725 -

CIPRO 625 1,8%

CROAZIA 1125 5%

DANIMARCA 1325 -

ESTONIA 625 -

FINLANDIA 1325 -

FRANCIA 7425 5%

GERMANIA 9625 -

GRAN BRETAGNA 7322 -

GRECIA 2125 3%

IRLANDA 1123 -

ITALIA 7325 4%

LETTONIA 824 5%

LITUANIA 1125 5%

LUSSEMBURGO 625 -

MALTA 624 -

OLANDA 2622 -

POLONIA 5125 5%

PORTOGALLO 2125 3%

REPUBBLICA CECA 2123 24 5%

ROMANIA 3225 5%

SLOVACCHIA 1324 5%

SLOVENIA 825 -

SPAGNA 5425 -

SVEZIA 2025 4%

UNGHERIA 2125 5%

382 milioni
Cittadini dei 28 Paesi
Ue chiamati al voto per 
eleggere i loro rappresen-
tanti all’Europarlamento
Il voto è obbligatorio
in Belgio, Grecia, 
Lussemburgo e Cipro

751
Eurodeputati che verranno 
eletti rispetto ai 766
di oggi. I seggi vengono 
ripartiti 
proporzionalmente tra
i vari Stati sulla base
del numero di abitanti

25
Numero minimo di 
eurodeputati (provenienti 
da almeno 7 Paesi) 
necessari per formare un 
gruppo politico. I gruppi  
saranno costituiti entro 
fine giugno

Ore 23
I risultati ufficiali 
verranno annunciati
a partire dalle 23 del 25 
maggio, alla chiusura 
delle urne in tutti i Paesi. 
L’Italia è l’ultima
a chiudere le urne

43%
Affluenza registrata alle 
precedenti elezioni del 
2009. La partecipazione 
al voto ha segnato un calo 
progressivo nel corso 
degli anni dopo il livello 
record del 63% nel 1979 

Il giorno delle elezioni Le soglie di sbarramento Il numero di eurodeputati

La bussola per orientarsi
Chiara Bussi

«Mipiacerebbechelatenden-
za a una partecipazione in calo si
rovesciasse. Soltanto vent’anni fa
in molti Paesi che sono oggi
nell’Unione europea non si pote-
va nemmeno votare liberamen-
te». Era il 7 giugno 2009 e il presi-
dentedellaCommissioneUeJosè
Manuel Barroso lanciava un ulti-
moappelloanondisertareleurne.
L’Europa era chiamata a scegliere
il nuovo Parlamento nell’annus
horribilis della crisi, che aveva af-
fossatolacrescita,conunPilinca-
dutaliberadel4,5%eappesantitoi
conti pubblici con un deficit me-
dio intorno al 7 per cento. Il voto
ha ridisegnato la mappa politica
delVecchioContinente,premian-
doipartitididestraedestremade-
stra,glianti-europeieiVerdi,men-
trehapunitoigovernisocialistial-
lora in carica. Cinque anni dopo,
dal 22 al 25 maggio, 382 milioni di
cittadini dei 28 Paesi - la Croazia
nel frattempo è entrata nel club -
potrannorecarsialleurnepersce-
glierei751rappresentantidell’uni-
caistituzioneeuropeaelettaasuf-
fragio universale. Un’Aula che
conilTrattatodiLisbonahaallar-
gato il ventaglio dei suoi poteri:
può porre veti sul bilancio
dell’Unione e sugli accordi inter-
nazionali e modificare o bocciare
il62%dellalegislazione.

L’Europadioggisipresentape-
ròconleossarottee l’amarezzasi
è trasformata in disincanto, con
un’economia che tenta la difficile
risalita e quest’anno - secondo le
stimediBruxelles-dovrebbeviag-
giare a un ritmo dell’1,6%, ma do-
ve la recessione ha lasciato ferite
profonde: una disoccupazione
mediaoltreil10%eunfardellodel
debitopubblicosemprepiùpesan-
te.«Rispettoacinqueannifa–sot-
tolinea Charles de Marcilly, re-
sponsabile dell’ufficio di Bruxel-
lesdellaFondazioneSchuman–il
voto di questa settimana sarà una
triplicesfidapolitica:per laprima
volta il partito che vincerà le ele-
zioni, forte del Trattato di Lisbo-

na, cercherà di convincere i lea-
der, e soprattutto Angela Merkel,
adesignarecomepresidentedella
CommissioneUeilsuocandidato
capolista. I nuovi eletti dovranno
poi ridisegnare l’Europa del futu-
ro, per tentare il rilancio dopo la
crisi,conunforteaccentosulladi-
mensionesociale.Laterzasfidari-
guarda la gestione dell’avanzata
deipartitipopulisti».

Iquattro giorni chepotrebbero
cambiarevoltoall’Unionecomin-
ceranno in GranBretagna e Olan-
dagiovedì.Venerdìtoccheràall’Ir-
landa,sabatoallaLettonia,mentre
in Repubblica Ceca le urne reste-

rannoaperteil23eil24maggio. In
tuttiglialtriPaesisivoteràdomeni-
ca25.L’Italiasaràl’ultimaachiude-
re alle 23 e da quel momento po-
trannoesserecomunicatiirisulta-
tiufficiali.Leprimeproiezioni"in-
formali", basate sugli exit poll de-
glialtriPaesi,sarannodiffuseapar-
tire dalle 22, a urne ancora aperte
inItalia.

Il calendario è diverso, così co-
meleregoledivotoe ilnumerodi
rappresentanti da inviare a Stra-
sburgo eaBruxelles, la doppia se-
de dell’Europarlamento. La più
rappresentata sarà la Germania,
con96eurodeputati, seguitadalla
Francia(74)eaparimeritodaIta-
liaeGranBretagna(73),finoaEsto-
nia, Cipro, Malta e Lusseburgo
con sei rappresentanti, in propor-
zioneallaquotadiabitanti.Leliste
sonoapertein18paesi,conlapossi-
bilitàdiscegliereuno,duecandida-
tiotrecandidati.In8sonochiusee
glielettoripossono indicare solo i
partiti,mentreaMaltaeinIrlanda
vige il sistema del «voto singolo

trasferibile»: è possibile assegna-
repiùdiunapreferenzanumeran-
doicandidatisullascheda.

Chi vincerà le elezioni? Il Ppe
guidatodaJean-ClaudeJuncker,il
Pse di Martin Schulz, i liberali di
Guy Verhofstadt, la sinistra di
Alexis Tsipras o i Verdi con il tic-
ket tra Ska Keller e José Bové? Ri-
spetto al 2009 l’incubo dell’asten-
sionismo è ancora attuale, anzi, la
partecipazione alle urne ha regi-
strato un calo costante dai tempi
delleprimeelezionidel1979,quan-
do si sono espressi sei cittadini su
dieci,mentrenel2009haraggiun-
toilminimostoricodel43percen-
to.Nonsolo.«Lospettrodell’euro-
scetticismo – spiega de Marcilly –
siaggiraoggicomeallora,nonper-
ché le urla dei partiti populisti so-
nopiùforti,maperchéleloroidee
hanno una maggiore risonanza».
In alcuni casi la loro avanzata po-
trebbeesserefavoritadall’assenza
di soglie di sbarramento, come in
Germania, dove la Corte costitu-
zionalehagiudicatoil tettodel3%
«incontrastoconilprincipiogene-
ralediuguaglianza».Intuttosono
13 i Paesi che non prevedono que-
stabarriera.Inaltri9lasogliaèdel
5%,intre,tracuil’Italia(sivedal’ar-
ticolo sotto) è al 4%, in Grecia e
Portogallo al 3% e a Cipro all’1,8
percento.

Lagrandeincognitariguarderà
proprio la performance dei parti-
tichedicono"no"allaUe.Intota-
le, secondo la Fondazione Schu-
man, potrebbero arrivare a
180-200 seggi rispetto ai 32 attuali
del gruppo politico euroscettico
"Europadellalibertàedellademo-
crazia".Formareun’unicacompa-
ginenonèperòcosìfacile:quien-
tra in gioco un’altra barriera, per-
chéservonoventicinqueeurode-
putatidialmenosettePaesi.Lave-
rapartita cominceràdunque solo
lunedìprossimo.
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Ue, il futuro si gioca in quattro giorni
Tra giovedì e domenica 382 milioni di europei alle urne: sui risultati l’incognita degli euroscettici

ILCALENDARIO
Leurne si apriranno giovedì
inGran Bretagna e Olanda
esi chiuderanno
domenica in Italia:
lo spoglio inizierà dopo le 23

LE DATE, LE REGOLE E I SEGGI NEI 28 PAESI

Fonte: Parlamento europeo

IN ITALIA PIÙ DI 60MILA SEZIONI ELETTORALI

Possibili tre preferenze
ma non dello stesso sesso

ALLE URNE CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI, SEGGI DA ASSEGNARE, LISTE E CANDIDATI

Elettori

50.771.451

Sezioni elettorali

62.348 220
11

159
12

154
11

186
11

88
8

139 97 95 122 49 396481 62 59

TOTALE ITALIA

807
56

CANDIDATI

LISTE

305F502M

Italia nord-ovest
Valle d’Aosta,

Piemonte, Liguria

e lombardia

Italia nord-est
Trentino A. A.,

Friuli V. G., Veneto

ed Emilia Romagna

Italia centrale
Toscana, Umbria,

Marche e Lazio

Italia meridionale
Abruzzo, Molise,

Campania, Puglia,

Basilicata e Calabria

Italia insulare
Sicilia e

Sardegna

SEGGI

73 20 14 14 17 8

49.373.144
IN ITALIA

1.398.307
IN EUROPA

61.594
IN ITALIA

754
IN EUROPA

I numeri relativi al voto degli italiani

Quarta e ultima puntata
La terza è stata pubblicata
lunedì 12 maggio

Quandosivota,lesogliedisbarramento,glieurodeputatidaeleggereinciascunPaeseeidettaglisulleelezioniinItalia


